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MOSCA — Tre dei quattro promossi el vertice del PCUS: da sinistra. Vorotnikov (membro a pieno titolo del Politburo), Cebrikov 
(membro candidato del Politburo) e Llgaciov (in Segreteria) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Assente fisica
mente dalla tribuna del pie* 
num del CC del PCUS, che 
ha concluso leti t suol lavori 
(oggi si riunirà 11 Soviet Su
premo), il leader sovietico ha 
affrontato per Iscritto le que
stioni della strategia econo
mica del paese con un piglio 
e una decisione che non la
sciano, In nessun punto, In-
travvedere un annuncio di 
abbandono. 'Ho preso cono
scenza di tutti 1 materiali 
preparatori e molto ho riflet
tuto su di essi; ha esordito 
Andropov nel testo dattilo
scritto che è stato distribuito 
al convenuti. Un modo del 
tutto esplicito per far sapere 
a coloro che stavano dentro 
la sa/a fina anche al molti 
che attendevano 11 suo di
scorso fuori di essa. In tutto 
Il paese, nelle diverse orga
nizzazioni periferiche del 
partito e anche net circoli di
plomatici internazionali) 
che egli è stato presente in 
modo attivo e personale 'In 
tutta la fase di preparazione 
di questo plenum. 

Se confrontato con I di
scorsi dell'ultimo Breznev, 
Inclini a critiche anche assai 
pesanti a questo o quel setto
re, quello odierno di Andro
pov pare — a prima vista — 
assai più equilibrato nelle 
proporzioni tra critica e ap
prezzamento del risultati. SI 
può spiegare questo dato — 
apparentemente contraddit
torio con le conclamate esi
genze di cambiamento (•per
fezionamento; nel linguag
gio curiale) che l'attuale lea
der va sostenendo — con la 
necessità contemporanea di 
presentare al partito e al 
paese un bilancio di realizza
zioni già per certi aspetti po
sitive e con una svolta non 
tutta da fare ma già avviata. 
Afa la differenza vera, che si 
coglie subito, non sta In que
sto bensì nel rapporto assai 
stretto tra critica e decisioni 
operative che Andropov è 
riuscito a Istituire fìn dal pri
mi suol atti di governo. 

Un rapporto che egli oggi 
può presentare al consunti
vo e che rende assai più cre
dibili — e per certuni, temi
bili — le sue Intenzioni pro
grammatiche. Nel corso di 
un solo anno — egli ha detto 
— *è cresciuta l'organizza
zione, è aumentata la disci
plina lavorativa statale e di 
plano; in un periodo di tem
po relativamente breve 'in 
una serie di settori si è riu
sciti a correggere lo stato 
delle cose», sono migliorati 

Misure per 
correggere 
il sistema 

O 

economico 
La relazione preparata dal leader del 
PCUS e letta al CC in sua assenza 

gli Indici economici princi
pali, tutti sintomi, ha insisti-
io Andropov, che *ia linea 
scelta è quella glustan Afa, 
per la prima volta, Andropov 
è andato oltre I temi della di
sciplino, della razionalizza
zione fondata su una pres
sione coercitiva maggiore ed 
ha annunciato un vasto pro
gramma di vera e propria 
correzione dell'intero mec
canismo economico sovieti
co che, almeno nelle linee ge
nerali e di principio con cui è 
stato delineato, richiama al
la memoria aspetti centrali 
della riforma kossighln del 
1965 e, sotto certi profili, pa
re andare anche oltre. 

•È maturata ora la que
stione — ha scritto il presi
dente sovietico — di elabora
re un programma di perfe
zionamento complessivo di 
tutto il meccanismo gestio
nale, In modo che esso corri
sponda pienamente all'eco
nomia del socialismo svilup
pato*. Poi,più In dettaglio, c-
gll ha enunciato le linee ge
nerali d'intervento, preci
sando che anche la nuova re
dazione del programma del 
PCUS dovrà contenere, 'co
me parte importante di es
sa; queste indicazioni: a) un 
'perfezionamento della 
struttura organizzativa della 
gestione a tutti 1 lircili e in 
tutti 1 settori dell'economia, 
ivi inclusa una chiara defini
zione delle funzioni, del di
ritti e delle responsabilità 
degli organismi di gestione e 
delle aziende-, b) Un 'miglio
ramento' dei sistemi di pia
nificazione. e) 'L'elevamento 
della operatività di tutto l'in

sieme degli stimoli del mec
canismo economico, com
presa la formazione del prez
zi, il sistema creditizio, I me
todi di valutazione del risul
tati; 

Si tratta comunque di In
dicazioni ancora assai gene
rali e generiche di cui occor
rerà valutare gli aspetti con
creti. Afa In numerosi pas
saggi del suo discorso An
dropov ha detto con suffi
ciente chiarezza qual è la di
rezione di marcia che Inten
de seguire. In particolare 
laddove ha ricordato l'espe
rimento economico che si 
avvlerà a gennaio In cinque 
diversi ministeri e che *sl 
propone di ampliare i diritti 
delle aziende ed elevare la lo
ro responsabilità per 1 risul
tati del lavoro; dicendo che 
li partito attribuisce 'grande 
importanza» alla sua riuscita 
e invitando I dirigenti del 
piano e delle aziende degli 
altri settori a prepararsi *ln 
an ticipo» alla generalizzazio
ne di quelle linee sperimen
tali 

'Dobbiamo entrare nel do
dicesimo quinquennio con 
un meccanismo economico 
ben messo a punto; ha con
cluso su questo aspetto 11 se
gretario del PCUS dando 1' 
Impressione di avere ormai 
alle spalle le difficoltà politi
che incontrale nella fase d' 
Impostazione e di considera
re debellate le resistenze pre
liminari. I cardini del discor
so di Andropov restano co
munque quelli già noti: pas
saggio ad una netta inten
sificazione dello sviluppo e-
conomico (tutti 1 richiami I 

sono stati Indirizzati verso V 
aumento degli Indici della 
produttività del lavoro, della 
riduzione del costi di produ
zione, della quantità di lavo
ro per unità di prodotto...) In
sieme ad un ripetuto invito 
ad estendere 11 coinvolgi
mene del quadri e del lavo
ratori nelle decisioni del pro
cesso economico. 

In più ti leader sovietico 
mostra di avere ben presente 
Il problema dell'Insufficiente 
disponibilità di beni di largo 
consumo e di servizi che as
silla tutt'ora la popolazione e 
di valutarne appieno l'effet
to politico negativo che ciò 
introduce nel rapporti socia
li e nello stesso rapporto di 
credibilità politica del verti
ce. L'insufficiente soddisfa
cimento delta domanda del
la popolazione 'non solo ge
nera effetti negativi come la 
speculazione*, ma produce 
anche *11 malcontento della 
gente; scrive Andropov, an
nunciando che 11 prossimo 
plano quinquennale conter
rà, al suo interno, un *sotto-
piano» che si occuperà spe
cificamente del tema della 
produzione di beni di larga 
utilizzazione pubblica. Non è 
comunque nella ripetizione 
di questo tipo di 'ricette; 
non proprio nuove, che 11 di
scorso di Andropov troverà 1 
suoi vertici di credibilità. Es
se appaiono semmai come la 
prova di una persistente dif
ficoltà a Individuare le cause 
strutturali profonde di certe 
*lnsufficlenze> che merite
rebbero Invece ben altre e 
meno eufemistiche defini
zioni, oppure come un tribu
to pagato al vecchio modo di 
guardare ai problemi. SI ve
drà dal prossimi atti di go
verno. Per intanto Juri An
dropov sembra procedere 
con ritmi propri, nonostante 
la malattia. Al convenuti — 
si è capito da un passaggio 
del suo discorso che egli ha 
deciso di far partecipare al 
plenum anche una serie di 
quadri periferici che non ne 
fanno parte di diritto ma che 
sono stati elevati. In queste 
ultime settimane, a cariche 
rilevanti a livello regionale e 
repubblicano — egli ha ri
cordato che le decisioni col
lettivamente prese nel ple
num dei novembre dell'anno 
scorso 'hanno smosso 1 lavo
ratori; generando 'grandi a-
spettative: Come dire che 
non è più possibile ormai 
tornare Indietro. 

Giuliette» Chiesa 

— Sono passati quattro an» 
ni dall'intervento sovietico 
in Afghanistan. Ne parila* 
mo con Antonio Rubbi, re
sponsabile della sezione e-
steri del PCI. Fu un atto 
grave-. 
•Certo lo giudicammo un 

atto gravissimo. Innanzitut
to per rinammlsslblle viola
zione del principi di Indipen
denza e di autodetermina
zione, sempre solennemente 
sanciti nel documenti uffi
ciali e nel trattati internazio
nali, ma troppo spesso, In 
particolare in questi ultimi 
anni, brutalmente calpestati 
In tante parti del mondo. Ma 
l'Intervento militare sovieti
co In Afghanistan fu un atto 
grave anche per le motiva
zioni che ne vennero portate. 
SI addussero ragioni di sicu
rezza e quella dell'ialuto fra
terno» al processo rivoluzio
nario in atto nell'Afghani
stan dall'aprile del 197& Ma 
se si accetta che le proprie 
ragioni di sicurezza compor
tino il. sacrificio della sovra
nità e della libertà di altri po
poli, di fatto si sconvolge 1' 
assetto e la stabilità delle re
lazioni internazionali e si fa 
pendere sulla testa del popoli 
una permanente minaccia 
alla loro indipendenza na
zionale e all'autonoma scelta 
del propri destini». 

— È questo un discorso di 
principio, valido pr ogni 
realta, prescindendo da ra
gioni ideologiche e politi
che? 
•Se ci opponiamo e con

danniamo fermamente la 
politica degli USA nel con
fronti di Cuba e del paesi del
l'America centrale, conside
rati come "il cortile di casa", 
o la politica di Israele, che in 
nome della sua sicurezza at
tenta all'integrità del terri
torio siriano e libanese; o la 
politica aggressiva del Suda
frica verso l'Angola e il Mo
zambico; altrettanto ferma
mente abbiamo espresso l'i
dentica posizione quando si è 
trattato del sud-est asiatico 
e, appunto, dell'Intervento In 
Afghanistan». 

— I sovietici dettero co
munque anche una moti
vazione Ideologica» 
«Si e sostenuto che si trat

tava di un "aiuto fraterno" 
alla rivoluzione. Vorrei rile
vare che nello stesso periodo 
si svolgevano e si conclusero 
vittoriosamente, in tre diver
si continenti, reali processi 
rivoluzionari nello Zimba
bwe, in Iran e in Nicaragua. 
Se essi vinsero contro 11 regi
me razzista, contro la scià e 
contro Somoza, senza biso
gno di alcun appoggio mili
tare dall'esterno, fu perché 
erano sostenuti da un effetti
vo consenso nella nazione e 
da una larga partecipazione 
di masse popolari. Una og
gettiva necessità rivoluzio
naria non può di per sé tra
sformarsi in autentico pro
cesso di liberazione se non ci 
sono a sufficienza il sostegno 
e 11 consenso di targhe masse 
di popolo. Cosi come vanno 
combattuti e respinti 1 tenta
tivi di intervento dall'ester
no per bloccare e impedire 1' 
avanzata di processi di libe
razione, altrettanto vanno 
respinte le tendenze a impor
tare dall'esterno gli agenti di 
un processo rivoluzionaria 
La solidarietà internaziona
lista ha questo limite preciso 
e invalicabile: non può sur
rogare la lotta del popoli, né 
trasformarsi in balia delle ri
voluzioni nazionali*. 

— L'intervento sovietico 
ebbe anche conseguenze 

La tragedia dell'Afghanistan 
quattro anni dopo Vinvasione 

perché della 
nostra condan 

ra coiti 
Intervista 
con Antonio Rubbi 
Una «inammissibile 
violazione dei princìpi 
di indipendenza 
e di autodeterminazione» 
L'intervento sovietico e 
la crisi della distensione 
Si impone un «negoziato 
politico con l'obiettivo 
di una conciliazione 
nazionale» Antonio Rubbi 

molto pesanti sui rapporti 
internazionali. Resta se
gnato come uno dei fattori 
che maggiormente hanno 
contribuito a tendere le re
lazioni est-ovest Che prezzi 
paghiamo ancora oggi? 
•Se sul plano Interno la 

conseguenza fu l'Inizio di 

una vasta resistenza, sul pla
no internazionale ci fu un ul
teriore deterioramento della 
distensione e l'acutizzarsi 
della politica di contesa e di 
rivalità tra le massime po
tenze Impegnate ad allarga
re le proprie sfere di Influen
za e ad affermare 1 loro Inte

ressi strategici in vaste aree 
del mondo. È di questo prez
zo complessivo che fa parte 
l'intervento sovietico in A-
fghanlstan. Ciò va ricordato 
anche se oggi sono soprat
tutto gli Stati Uniti, con la 
loro cosiddetta dottrina delle 
zone di "interesse vitale", a 

Verso l'unificazione i diversi 
gruppi della resistenza afghana 

ROMA — A quattro anni dall'intervento so
vietico In Afghanistan 1 diversi gruppi di 
•moujaheddln» che combattono contro le 
truppe di Mosca e del governo di Karmal sta
rebbero per dar vita ad un'unica forza di resi
stenza. Il «Gran consiglio» dell'Afghanistan. 
ossia 11 parlamento del capi delle tribù a-
fghane, si riunirà In esilio nel primi mesi del 
1984 per cercare di sancire l'unificazione sul 
plano interno e intemazionale del movimen
ti delia resistenza. 11 tentativo c'è stato più 
volte ma finora non ha avuto alcun esito. La 
rlunone del «Gran Consiglio», una istituzione 
nata nell'ottavo secolo e che ha avuto per 
tradizione poteri decisionali al di sopra di 
quelli dello stesso monarca, si terrebbe molto 
probabilmente a Peshawar in Pakistan, o In 
Arabia Saudita. 

L'annuncio è stato dato Ieri a Roma, nel 
còrso di una conferenza-stampa, dal respon
sabile del Centro Informazioni sull'Afghani
stan a Parigi, Rassoul ZaimaL Più dell'ottan
ta per cento degli afghani — secondo Zalmal 
— sono stati favorevoli alla convocazioe del 
«Gran Consiglio», che dovrà eleggere un co
mando unificato di tutti 1 gruppi della resi

stenza. Solo tre movimenti Integralisti — ha 
precisato — non hanno aderito all'iniziativa, 
ma «sono In corso trattative» per convincerli 
a rivedere le loro posizioni. Non è neanche 
escluso che la riunione possa tenersi in Euro
pa. Il governo francese ha fatto sapere di es
sere disposto ad ospitare la seduta del «Gran 
Consiglio» che si riunì l'ultima volta negli 
anni cinquanta per stabilire il «non allinea
mento» dell'Afghanistan. 

«Un fronte unificato della resistenza — ha 
sottolineato Zalmal — potrà rappresentare 
un valido interlocutore per 1 paesi che voglio
no alutare la tanto martoriata terra dell'A
fghanistan e 11 suo popolo altrimenti desti
nato alla diaspora». In quattro anni di resi
stenza -— secondo Zalmal — più di un milio
ne di persone, tra civili e guerriglieri, sarebbe 
rimasto ucciso e circa quattro milioni di per
sone sono emigrate In Pakistan e in Iran. 

Ieri sera circa un centinaio di profughi a-
fghanl hanno manifestato davanti all'amba
sciata sovietica per chiedere il ritiro delle 
truppe di invasione. Davanti all'ambasciata 
hanno parlato tra gli altri Carlo Ripa di Mea-
na, parlamentare europeo del PSI e 11 senato
re Giulio Orlando della DC. 

Documenti di CGIL. CISL e UIL 
ROMA — Solidarietà al popolo afghano e appog
gio alle iniziative tese a sollecitare U negoziato 
per il ritiro delle truppe sovietiche dal paese è 
stato espresso dalla CGIL in una nota in occasio
ne dell'anniversario dell'intervento militare so
vietico del T9 in Afghanistan. La CGIL «sottoli
neando la vasta e tenace resistenza contro la pre
senza militare sovietica rinnova la richiesta del 
ritiro delle truppe affinché il popolo afghano 
possa esercitare liberamente il diritto all'autode
terminazione». Anche la CISL ha ribadito in una 
nota «la sua ferma condanna di quell'intervento e 
dell'occupazione militare del paese che encora 
perdura». Secondo il sindacato, la risoluzione del 
problema «si basa sul ritiro delle truppe sovieti

che e sul rispetto da parte di tutti del diritto del 
popolo afghano a decidere da sé del proprio de
stino». La CISL giudica inoltre come «il tempo 
trascorso dall'invasione anziché banalizzare la 
gravità ne sottolinei l'inaccettabilità» e ribadisce 
che «l'occupazione e la repressione militare in 
atto in Afghanistan è un crimine contro il diritto 
all'autodeterminazione dei popoli che va denun
ciato rifiutando, ancora una volta, la tendenza 
che vede nei crimini di un campo quasi un alibi 
alia buona coscienza dell'altro campo». Anche la 
UIL in una nota del segretario confederale Mau
ro Scalpellini condanna l'occupazione sovietica. 
«Le forze democratiche — sostiene Scalpellini — 
non devono allentare la pressione affinché il po
polo afghano riconquista la sovranità sulla pro
pria patria». 

minacciare l'Indipendenza o 
la libertà del popoli, arena-
da ne è l'ultimo esemplo; 11 
sostegno per rovesciare 11 le
gittimo governo sandlnlsta 
in Nicaragua una possibile 
entlclpazlone sulla quale oc
corre vigilare attentamente 
e che occorre anche preveni
re». 

— Resta quel primo giudi* 
zio di quattro anni fa? O 
con il passar degli anni si è 
modificato? 
«No, non è stato modifi

cato. Anzi a distanza di tem
po e alla luce del progressivo 
peggioramento della situa
zione internazionale si può 
valutare oggi, con animo più 
sereno e con maggiore obiet
tività di giudizio, la gravità 
di quell'atto e le sue conse- . 
guenze negative. Mi è capita
to di sentire, in vari Incontri 
Internazionali, da Interlocu
tori che quattro anni fa ave
vano accettato e giustificato 
la tesi dellM,aluto fraterno", 
l'affermazione che si è trat
tato di un "errore serio, dalle 
conseguenze non calcolate". 
Del resto, la difficoltà del 
processi Interni e lo stato di 
Impantanamento In cui è ve
nuta a trovarsi la forza so
vietica di Intervento, sono 11 
a testimoniarlo. E 11 prezzo 
delle lacerazlol nazionali è 
ben maggiore del risultati 
sociali e civili ottenuti». 

— Dunque resta ferma 
la condanna. Ma basta, da
vanti a una guerra che si 
prolunga? 
«No, del resto noi In questi 

quattro anni non ci slamo li
mitati a ribadire 11 nostro 
giudizio di condanna. Anzi, 
ribadendo sempre la nostra 
poslzlbne di principio, abbia
mo sollecitato te parti In 
causa e l'assieme della co
munità intemazionale — 
senza condiscendenze per 
coloro che si servono dell'A
fghanistan come strumento 
di una prolungata campa
gna di speculazioni propa
gandistiche — ad operare 
per cercare e trovare una via 
d'uscita che contempli 11 riti
ro delie truppe sovietiche e 11 
ritorno dell'Afghanistan alla 
piena Indipendenza». 

— Parli di via d'uscita. A 
cosa pensi? 
«Penso a un negoziato po

litico con l'obiettivo di una 
conciliazione nazionale all' 
Interno, che permetta di ri
comporre l'unità degli a-
fghani e di recuperare la pie
na indipendenza del paese. 
Naturalmente, come ho det
to prima, con il ritiro delle 
truppe sovietiche. Alcuni 
tentativi in questa direzione 
sono già stati compiuti. CI 
provò a suo tempo Lord Car-
rlngton, ci sta provando tut
tora 11 segretario generale 
dell'ONU, che ha promosso 
una trattativa a tre — A-
fghanlstan, Pakistan e Iran 
— ancora In corso pur senza 
tangibili risultati, anche per 
la defezione iraniana. Occor
re insistere, con questa e con 
altre Iniziative negoziali con 
tutte le parti In causa, senza 
pregiudiziali e proponendosi 
un accordo In grado di offri
re le necessarie garanzie In
temazionali: all'Afghani
stan, in primo luogo, alla sua 
sovranità e alla sua colloca
zione di paese non allineato; 
a tutti 1 suol vicini e alla loro 
sicurezza. Tutti coloro che 
sono interessati a spegnere I 
vari focolai di tensione aper
ti nel mondo sono chiamati a 
dare 11 loro costruttivo con
tributo a una tale soluzione». 

UgoBaduel 

Le molte questioni irrisolte del personale 

Sanità: ii governo 
intende escludere 

una parte dei precari? 
Verrebbe varato un provvedimento che colpisce soprattutto chi 
lavora nei servizi territoriali - Disapplicato il contratto unico 

ROMA — Per la sanità l'an
no nuovo rischia di portare 
altre conflittualità perché 11 
governo ha lasciato marcire 
vecchi problemi (quelli, ad e-
semplo, del personale preca
rio) e non affronta con rapi
dità e con una visione com
plessiva I nuovi problemi: 
quelli dei 620 mila dipenden
ti delle USL che non hanno 
ancora evuto I miglioramen
ti economici previsti dal 
nuovv «....tratto e del 100 mi

la medici convenzionati (ge
riatrie!, pediatri, specialisti 
ambulatoriali, guardia me
dica) che non hanno ancora 
potuto rinnovare le conven
zioni che scadono il 31 di
cembre prossimo. 

Il consiglio del ministri di 
giovedì scorso doveva mette
re una pezza alla prima que
stione, la più urgente, che ri
guarda la massa del precari 
il cui incarico scade alla fine 
di quest'anno e rischiano di 

perdere il pesto. C*è stato In
vece un ennesimo rinvio alla 
seduta del Consiglio del mi
nistri di oggi. Si conosce già, 
comunque, il contenuto del 
decreto: l'Incarico di questo 
personale — decine di mi
gliala — dovrebbe essere 
prorogato di quattro mesi |30 
aprile '84) nella previsione 
che ti disegno di legge di sa
natoria venga approvato per 
quella data dal Parlamento 
In modo da dare una soluzio

ne organica alla questione. 
Ma già sui due provvedi

menti sorgono forti preoccu
pazioni perché il ministro 
della Sanità, Degan, ha tro
vato forti ostacoli nel minlsti 
del Tesoro, Goria, e della 
Funzione pùbblica, Gava, 
che hanno chiesto restrizioni 
al decreto di proroga e l'Inse
rimento nel disegno di legge 
di meccanismi-capestro per 
escludere dalla sanatoria 
una parte del precari. Sull' 
Insieme di questi problemi si 
è pronunciato 11 PCI con una 
nota fortemente critica della 
Sezione sanità. 

Vediamo subito più In det
taglio Il decreto preparato 
sul precari. È prevista la pro
roga di quattro mesi a tutto 
Il personale 11 cui Incarico 
scade 11 31 dicembre '83, 
mentre per li personale con
venzionato, cioè pagato a ore 
(•gettonato») la proroga vie
ne limitata a chi è In servizio 
dal 15 febbraio 1980. Quindi 
una parte del precari a con
venzione rimarrebbe fuori. 

Il disegno di legge di sana
toria, già approvato dal Con
siglio del ministri giovedì 
scorse, prevede la sistema
zione In molo del personale 
Incaricato presso le USL da 
almeno sei mesi, mentre 1 re
stanti incaricati potranno 
essere confermati negli at

tuali incarichi fino all'esple
tamento del concorsi pubbli
ci di assunzione con un pun
teggio aggiuntiva II vero e 
proprio meccanismo-cape
stro va a colpire 11 personale 
a convenzione che lavora 
prevalentemente nel servizi 
territoriali: consultori, cen
tri di Igiene mentale, medici
na del lavoro, ecc. Per questo 
personale verrà messo a con
corso solo U 50% del posti di
sponibili a parure dal 1 gen

naio 1985. La battaglia per 
modificare queste strettole 
punitive si riaccenderà quin
di In Parlamenta. 

A proposito di tutte queste 
questioni ti PCX ha espresso 
le sue posizioni. Nel docu
mento di cui abbiamo accen
nato all'Inizio si esprime 
{(«occupazione non solo per 
e Inaccettabili restrizioni 

Rrevlste nella sanatoria per 
personale precario, ma si 

pone l'accento sul punto più 
grave: U ratto, dot, che a set

te mesi dalla firma del primo 
contratto unico per I dipen
denti del servizio sanitario 
non sono ancora state appli
cate le parti economiche re
lative all'inquadramento del 
personale, che e la base degli 
altri elementi contrattuali. 
Tra l'altro non è stato man
tenuto l'impegno di corri
spondere al personale medi
co l'indennità di tempo pieno 
sulla tredicesima mensilità* 
né c'è stata alcuna Iniziativa 
per applicare U nuovo siste

ma di Incentivi della produt
tività e dell'aggiornamento 
professionale che possono 
migliorare la qualità del ser
vizi e consentire notevoli ri
sparmi della spesa sanitaria. 

Un altro impegno assunto 
dal governo non rispettato è 
quello di una proposta di leg
ge sulle incompatibilità che 
elimini doppi e tripli incari
chi e apra nuove possibilità 
di lavoro al giovani medlcL 

Il PCI intende assumere a-
degnate iniziative sul plano 
parlamentare e nel paese per 
favorire la soluzione urgente 
e corretta di questi problemi, 
invitando Intanto la parta 
pubblica (quindi anche Re
gioni e Comuni) a discuter
ne, anche in occasione della 
trattative per 11 rinnovo della 
convenzioni e per la omoge
neizzazione del settori pub
blico e convenzionato In una 
logica che punti al potenzia
mento della medicina del 
territorio. 

A sua volta la segreteria 
della Federazione unitaria 
COIL-CISL-UIL con un tele
gramma al ministro Degan 
aenuncia la grave situazione 
In cui si trova l'Istituto supe
riore per la prevenzione e si
curezza del lavoro e chieda 
un incontro urgente, 

itonctRO i t r a i 


